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ORDINANZA  SINDACALE n° 9   del 18/01/2025

Oggetto: SITUAZIONE DI EMERGENZA CAUSATA DALLA MAREGGIATA IN 
LOCALITA’ MILI MOLETI – GALATI MARINA - AUTORIZZAZIONE INTERVENTI 
CONTINGIBILI ED URGENTI PROVVISORI DI PROTEZIONE DEL MURO DI 
DELIMITAZIONE FABBRICATI E RIPRISTINO BARRIERA RADENTE, AL FINE DI 
MITIGARE LA SITUAZIONE DI PERICOLO E DI PREGIUDIZIO PER LA PUBBLICA 
INCOLUMITA’

IL SINDACO

VISTA la situazione dei danni segnalati al C.O.C., ed in conseguenza del sopralluogo tecnico 
effettuato giorno 18 GENNAIO 2025 dai quali risulta che a seguito delle avverse condizioni meteo 
di giorno 17 GENNAIO 2025, ed in particolare a causa della forte mareggiata determinata dai venti 
di burrasca provenienti dai quadranti orientali si è verificata una situazione di emergenza, per cui 
risulta necessario adottare una Ordinanza Sindacale contingibile ed urgente per la situazione di 
pericolo che minaccia parte dell’abitato del litorale compreso fra Mili Moleti e Galati Marina, 
mediante l’esecuzione di interventi di ripristino delle barriere esistenti, indispensabili per mitigare 
lo stato di pregiudizio alla pubblica/privata incolumità, consistente nel ripristinare i massi della 
barriera scalzati dalle onde del mare e rifiorire le stesse al fine di proteggere i muri di protezione dei 
fabbricati presenti e evitare altresì che ulteriori imminenti mareggiate peggiorino il fenomeno 
erosivo in atto;

VISTO l’art. 50 c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. che prevede che il Sindaco esercita altresì 
le altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di 
legge;

VISTO l’art. 12 comma 5 del D.Lgs n. 1/2018 e ss.mm.ii., il quale dispone che “Il Sindaco è 
autorità comunale di protezione civile. Al verificarsi dell’emergenza nell’ambito del territorio 
comunale, il Sindaco assume la direzione dei servizi di emergenza che insistono sul territorio del 
comune, nonché il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e 
provvede agli interventi necessari dandone immediata comunicazione al prefetto e al presidente 
della giunta regionale”;

CONSIDERATO che la situazione che emerge dal sopralluogo effettuato dal Dipartimento Servizi 
Territoriali ed urbanistici – Servizio di Protezione Civile del Comune, rappresenta una situazione di 
estrema urgenza che può costituire pericolo per la pubblica incolumità e che, quindi, richiede 



l’emanazione di apposita Ordinanza Sindacale contingibile ed urgente, ai sensi dell’art. 12 comma 5 
del D.Lgs n. 1/2018 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che nelle more di realizzazione degli interventi che prevedono una sistemazione 
complessiva dell’area oggetto di fenomeni erosivi generalizzati è necessario eseguire gli interventi 
provvisori, indispensabili per mitigare lo stato di pregiudizio alla pubblica/privata incolumità, 
consistenti nel ripristinare i massi della barriera scalzati dalle onde del mare e rifiorire le stesse al 
fine di proteggere i muri di protezione dei fabbricati presenti e evitare altresì che ulteriori imminenti 
mareggiate peggiorino il fenomeno erosivo in atto;

RITENUTO doversi adottare le necessarie misure a tutela della pubblica incolumità;

VISTI gli artt. 50 c.4 e 54 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267 e l’art. 12 comma 5 del D.Lgs n. 1/2018 
e ss.mm.ii.;

ORDINA

Al Dipartimento Servizi Territoriali ed Urbanistici – Servizio Protezione Civile, l’esecuzione degli 
interventi provvisori necessari – per mitigare la situazione di pericolo che minaccia il tratto di costa 
è necessario eseguire gli interventi provvisori, indispensabili per mitigare lo stato di pregiudizio alla 
pubblica/privata incolumità, consistenti nel ripristinare i massi della barriera scalzati dalle onde del 
mare e rifiorire le stesse al fine di proteggere i muri di protezione dei fabbricati presenti e evitare 
altresì che ulteriori imminenti mareggiate peggiorino il fenomeno erosivo in atto

DISPONE
Che per l’attuazione degli interventi di cui alla presente Ordinanza si provvede nel rispetto dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario.

INFORMA
che è fatto obbligo a chiunque spetti, osservare e fare osservare la presente ordinanza;

DISPONE
altresì che la presente Ordinanza Sindacale venga pubblicata all’Albo Pretorio online sul sito 
istituzionale del Comune di Messina www.comune.messina.it. e sia trasmessa:
all’Ufficio del Genio Civile di Messina (Pec: geniocivile.me@certmail.regione.sicilia.it);
all’Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura di Messina (pec:protocollo.prefme@pec.interno.it), 
al Dipartimento Regionale di Protezione Civile – Servizio 12 per la Provincia di Messina (pec: 
dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it);
alla Capitaneria di Porto di Messina (PEC: cp- messina@pec.mit.gov.it),
all’Assessorato Territorio ed Ambiente – Struttura Territoriale dell’Ambiente di Messina 
(dipartimento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it)

L’istruttoria è stata curata dal Servizio di Protezione civile del Dipartimento Servizi Territoriali ed
Urbanistici.
Recapiti: 090.22866- protocollo@pec.comune.messina.it
Per eventuali informazioni è possibile rivolgersi a detto Settore competente all’adozione del
provvedimento finale, da lunedì a venerdì 09:00 - 13.00 ed il lunedì e venerdì anche dalle 15:00 –
16:30. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi al TAR Sicilia nel termine di
60 (sessanta) giorni dalla sua pubblicazione all’Albo Pretorio online, oppure, in alternativa, ricorso
straordinario al Presidente della Regione Sicilia nel termine di 120 (centoventi) giorni.

http://www.comune.messina.it/
mailto:geniocivile.me@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it
mailto:cp-messina@pec.mit.gov.it
mailto:cp-messina@pec.mit.gov.it
mailto:dipartimento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it


Il Sindaco

Federico Basile / ArubaPEC S.p.A.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti degli articoli 20 e 21 del DLgs 7 marzo 2005 n. 
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